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L'opera dei P. Trinitarii nel Benadir 
Una nostra intervista 

Le miserande condizioni della colonia 
del Bsnadir, sono state in questi ultimi 
mesi il tema di Inughi articoli di gioruali 

e riviste, di conferenze e di discussioni 
vivaci e nori sempre serene al Parlamento 
italiano. Lo scalpore sollevato in Italia e 
all’ estero dalle due inchieste del Robec- 
chi-Brighetti e di Chiesi-Travelli sulle 
condizioni di quella Colonia, erano giu- 
stificate dal fatto che le resultanze di 
esse dimostravano quanto radicato sia 

ancora in quei paesi la piaga della schia- 

vitù, e quanto grande sia lo sgoverno 

che la società del Banadir ha esercitato 
nella Colonia, non sapremo dire con 

quanto cenere della bandiera italiana. 
Si seno pensati ed escogitati diversi 

mezzi per riparare agli errori passati ed 
alle tristi condizioni presenti della co- 
lonia, ma essende la esecuzione di questi 
mezzi affidata a persone che vauno nella 
Golonia 2 trattare gli interessi economici 

della società che rappresentano, si ha tutta 
ragione di temere che i buoni propositi 
attuali resteranno lettera morta o quasi. 

Un mezzo però c'è ancora per procu- 
rare alla Colonia dei Banadir uu riser- 
gimento dalle tristi condizioni attuali, e 
per iniziare in quei paesi barbari una 
vita veramente civile. E questo mezzo 
lo può fornire la missione cattolica eretta 
in quelle terre dal Santo Padre Pio X, 
ed affidata allo zelo ed alla instancabile 
attività dei P. Trinitarii. 

E le stesse autorità governative e colo- 
niali nen possono non riconoscere di 

quanta utilità sia per l’opera di civiltà 
che esse si propongono di aituare nella 
colonia, il concorso illuminato, prud>nte 
e disinteressato del missionario cattolico. 

« Abbiamo avuta oggi la consolazione di 
poter discorrere a lungo nel nostro uffi- 
cio col Padre Leandra dei Trinitarii, 
Prefetto apostolico del Bsnadir. 

Il P. Leandro — splendida figura di 
frate attivo e zelanta — è un italiano 

delle provincie meridionali. Esso fu Jo 
scorso anno incaricato dal S. Padre di 
aprire una missione cattolica nel Benadir. 

Egli partì mesi sono per. quei luoghi, 
che sono setto il protettorato italiano, e 

vi fece una prima visita per vedere come 
fosse possibile realizzare il piano di una 
missione. Si trattenne alcuni masi laggiù, 
cortesemente ricevuto e coadiuvato nel- 
l’opera sua dal governatore e dai residenti 
italiani. Esso si convinse della possibilità 

di aprire una missione non solo, ma si 
convinse pure della assoluta necessità di 
essa : iniziaodela però, e proseguendola 
forse per anni con opere di beneficenza: 
ospedali, orfanotrofi, istituti, scuole., 
ecc. 

Quei popoli vivono da secoli sotto 
l Islamismo, portato loro dagli Arabi; e 
mai hanno udita la parola di Gesù Gri- 
sto, la soave sua dottrina; Ja sua legge 
d’amore è completamente ignota a quelle 
genti che altro non conoscono che la 
falsa legge del Corano e perciò vivono 
nella completa ignoranza di ogni civiltà, 
e molti, purtroppo, ancora nella schiavitù. 

L’opera alla quale s’accingu il Padre 
Leandro ed i suoi compagni ha certamente 
le sue difficoltà, ma l’aiuto di Dio, le 

preghiere e gli aiuti dei buoni e l’ap- 
poggio delle autorità Jo potranno mettere 
in grado di poter con frutto portare colà 
la luce del vangelo, la vera civiltà. 

Egli, parlandoci con entusiasmo e con 
pratico discernimento dell’opera sua, ci 
ha manifestato il pensiero di fondare anche 
nella nostra Arcidiocesi — come ha già 
fatto in questi giorni nelle vicine diocesi 
di Gorizia e di Trieste — dei comitati di 
signore e signori incaricati di raccogliere 
soccorsi per la nuova missione, e special- 
mente per l’ospedale ed orfanotrofio pei 
fanciulli abbandonati e per tanti figli di 
schiavi abbandonati e per una scuola che 
laggiù ha intenzione di fondare ; soccorsi 
di denaro e specialmente di oggetti di 

vestiario. i 
Il P. Leandro per l’impianto della sua 

missione, e per lo sviluppo di tutte le 
opere di beneficenza che ha in animo di 
fondare, abbisogna di tutto, perchè tutto 
laggiù manca; e certamente quanto i 
buoni vorranno a lui offrire si cambierà 

in tante benedizioni del cielo, perchè 
contribuirà a redimere quelle anime dalla   

col Prefetto Apostolico nel Benadir 
RE 

schiavitù morale e materiale, e contribuirà 
a fare di quel popolo selvaggio un pepolo 

cristiano e civile. 
A quest'opera così santa ed umanitaria | 

‘che il P. Leandro ha inteuzione di inco- ! 

minciare nel prossimo dicembre — epoca | 
del suo riterno al Banadir — noi siamo ! 

friulani | persuasi chs anche i cattolici 
vorranno concorrere coeu tutte le loro 
forze. E chi infatti nor verrà concorrere 
a liberare tauti nostri fratelli che gemono 
in schiavitù e che 

divenire uomini liberì e civili? 
I pericoli ai quali vanno 

questi santi pioniari delli fade e della 
civiltà, sonu innumerevoli; ma essi, resi 

fidenti in Dio, non s’arrestano e vanno a 
compiere questo santo loro apostolato, 
sfidando pericoli di clima, privazioni, e 
forse anco la morte. 

Ma davanti a questi coraggiosi che si 

sacrificano per una causa sì santa e sì 
nobile, non dobbiamo restare neghittosi; 

e per parte nostra dobbiamo facilitara 
l’opera loro, dando abbondanti aiuti per- 
chè possano raggiungere il loro santo , 
scopo, e dobbiamo pregare perchè Dio ' 

conceda loro di poter far trionfare la. 
croce in qusi luoghi non ancora cono- 
sciuta. i 

Il P_Leandro si fermerà alcuni)giorni 

in Friuli per concretare qualche cosa, e 
vi ritornerà in ottobre prima di partire 
pel Benadir. Confidliamo cns il nostro 
appello per l’opera sua non: sarà gettato 
invano.; e chs specialmente i reverendi 

saverdoti saranno a lui larghi di tutto 
l'appoggio di cui egli ha bisogno. E così 
il cattolico Friuli non sarà secondo a 
nessuna regione d’Italia nel prestare il 

suo concorso all’opera altamente civite ed 

umanitaria che missionari italiani vanno 
a compiere in regioni sulle quali sven- 
tola la bandiera italiana. 
  

Notizie Vaticane 
L'omaggio del S, Padre 

dei veneti residenti a Roma. 

  

Roma, 4. — Domenica prossima, al 
S. Padre verranno pres:ntati i veneti re- 
sidenti in Roma. I veneti, come ricordo 
del primo anno di Pontificato, offriranno 
al Pontefice un ricco Album. 

Nei giardini vaticani, 

Roma, 4. — Alcuni giornali avevano 
detto che erano state soppresse le vigne 
nei giardini vaticani. Ciò è falso, le vi- 
gne esistono tuttora; però è da augurarsi 
che siano distrutte, e vi siano istituiti 
degli ombrosi parchi, poichè il vino che 
se ne ricava è addirittura imbevibile ed 
agro; infatti vi è un detto di Orazio che 
dice: « Se vuoi del buon aceto, ricavalo . 

E Ì 

dalle uve dei Colli Vaticani. 

Il diadema dell'Immacolata. 

Roma, 4. — Proseguono sampre a giun- 
gere oggetti in dono pel diadema della 
Immacolata da porsi all’ immagine nella 
Basilica Vaticana. {l Santo Padre ha con- 
segnato a Mons. Radini un anello con 
smeraldo circondato da brillanti ed un 
anello con ametista e diamanti; Mons. Dio- 
nisio O’ Connor, Vescovo di Toronto (Ca- 
nadà), ha offerto sterline 176.10, pari a 
lire 4435.55, e sono siati pure inviati due 
pendenti con brillanti, due catene d’oro, 
due breloche ed altri oggetti. 
  

Parlamento nazionale 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 4) 

  

Oggi il Senato approvò varii progetti, 
tra cui quello. riguardante le modifica- 
zioni all’ ordinamento giudiziario. 

Il Presidente avverte il Senato che sono 
all'ordine del giorno per domani 17 pro- 
getti di legge. Sarebbe desiderabile cha 
fossero approvati anche a scrutinio se- 
greto nella stessa seduta e così mercoledì 
il Senato potrebbe esaurire l'ordine del 
giorno e prendere le vacanze. Perciò re- 
sta stabilito. di incominciare la seduta 
alle 14. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il Re a Racconigi. 

Racconigi, 4. — Proveniente da Roma 
è giunto S. M. il Re alle ore 3.30. Alla 
stazione fu ossequiato dal Sindaco. 

Conferenze dei delegati austriaci, 
Roma, 4. — Stamane cominciarono al 

palazzo della Consulta le conferenze dei 
delegati austriaci. 

  

ponenti 

incontro : 
| pena nella minoranza. 

| 
i Il contegno dei giornali. 
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Il malcontento fra gli impiegati della posta. 

contento che, in eccasione delle nuove 
riforme organiche presentato dall’onor. 
Stelluti si è manifestato fra i vice segre- 
tari di seconda classe. 

Secondo la nyova legge viene infatti 
ad esse preclusa la via all’avanzamento, 
che loro spetterebbs il divitto. È 
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Note e commenti 
, n de 

Nel Reggiano. 

Al Congresso socialista li Bologna, il 
i compagno Vergnanini affermò che tra 
i 

| due anni la provincia di Reggio sarebbe 
 preprietà assoluta dei socialisti. A farlo 
i a posta, tre mesi dopo vengono le ele- 

un giorno potranno zioni comunali nella capitale, e i socia- 
listi restano sonoramente battuti, Lo stesso 
serafico onorevole Prampolini riesce ap- 

Notisi che Raggio Emilia era la rocca 
del socialismo; una rocca che sembrava 
inespugnabile. E fu espugnata dai catto- 
lici, che portarono sui loro candidati una 
media di oltre tremila voti. 

Il perchè della sconfitta socialista. 

— Qui giova rintracciare la causa princi- 
pale che sfasciò la rocca socialista. E la 
troviamo nel nome dell’avv. Curtini ri- 

i masto in tromba. 
Costui, nel potere socialista, teneva il 

referato della Pubblica Istruzione, dove 
cominciò subito a... distruggere. Propose 
difatti l'abolizione delle preghiere e del- 

 inssgnamento religioso nelle scuole, la 
‘ cacciata delle suore dall’ospedale, del prete 
dal cimitero, l’abolizione del Crocifisso e 
delle pratiche religiose negli istituti di 
educazione. Come vedete una vera e pro- 
pria persecuzione religiosa presentata cel 
titolo «laicizzazione ». - 

Il popolo — che non capiva — dap- 
prima applaudì l’empio programma, poi 
lo tollerò, in fine ne rimase stomacato e 
sclamò: Non è‘questo che noi vogliamo! 

Vennero le elezioni e l'avv. Curtini 
fu scacciato a colpi di scheda dal Comune. 
Su questo nome, più che su altri, l’in- 
dignazione popolare si è riversata. 

Da ciò si capisce cha i socialisti devono 
la loro disfatta a questa parte del pro- 

: gramma antireligioso. E per questo pro- 
: gramma radicali, socialisti e liberali per- 
| deranno dovunque. 

L’uomo — diceva Tertuliano — è na- 
. turalmente religioso. Ma se lo è l’uomo- 
. individuo, tanto più lo è il popolo, di cui 
i non impunsmente si offende la fede. Il 
‘ popolo domanda retta amministrazione ; 
‘ domanda per sè un elevamento morale 
ed economico; ma si ribella ogni qual- 
volta vede calpestati i sentimenti religiosi 
dei suoi padri. i ; 
Memento a quei pochi settari che cre- 

dono di spadroneggiare come vogliono 
nelle coscienze dei figli altrui, facendo 
delle scuole e dei pubblici istituti — che 
sono campi del Comune — un campo 

| proprio | 
__ 

Il colpevole. 

La Camera si è chiusa; ma si è chiusa, 
secondo uoi, con sedute indecorose, 

| L’on. Saporito, incaricato dalle rispet- 
‘ tive Commissioni, fece un’ inchiesta sulla 
| gestione dei Ministeri della Pubblica Istru- 
zione e delle Poste e Talegrafi. Da que- 
sta inchiesta risultarono cose, che per 

: l'onore d’ Italia nen dovevano risultare; 
i e che, portate alla Camera, dovevano sol- 
: levare un urlò d’ indignazione. 

Invece, nelle ultime sedute, si ebbe 
urlo di indignazione; ma questo fu per 

: l’on. Saporite che denunziò quelle tali cose, 
! non pegli autori delle medesime. 
; «Il resoconto ufficiale della Camera — 

‘ scrive il Tempo di Milano — è lardellato 
: cli bene, di bravo, di approvazioni e di con- 
: gratulazioni per gli en. Galimberti, Squitti, 
i Fulchk Chi fa la figura del briccone è 
i l’on. Saporito. Incaricato dalla Camera 
i di fare il resoconto dei consuntivi egli... 
l’ha fatto. Che sciocco! Ora egli deve 

i difendersene e chiedere scusa. Non è que- 
| sta un pagina curiosa di psicologia par- 

' 

| 
i 
Î 
i 
i 

‘ lamentare? La simpatia generale non va 
al denuaziatore ma ai denunziati,» 

i E nell’ultima seduta, l’on. Saporito 
dovè fare una pubblica professione di 
stima verso l’on. Baccelli — di cui inqui- 
sisce ora l’amministrazione — se pur non 
voleva essere lapidato dagli onorevoli suoi 
colleghi. 

Tiist: fatti questi, che indicano come 
la maffia più o meno sia penetrata anche 
a Montecitorio. . 

Quelli poi che attaccano senza riserbo 
| l’on. Saporito per le sue inchieste, sono 

i giornali radicali. Il Capitan Fracassa 
guida tutti all’attacco: ed ora con la frase 
violenta, ora con la sarcastica cerca di- 
struggere le rivelazioni dell’ inquisitore. 

L'on, Saporito domanda conto ai mi- 
nistri di un calamaio tascabile, di un 
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ride come fa deriso alla Carnera. 
Incoscierti! L'on. Saporito vuol de- 

, nunziare il sistema tenuto dai segretari 
e dai sottosegretari nell’amministrazione 
del pubblico denaro. Quindi un calamaio, 
un plaid, una busta, che nel loro valore 
estrinseco valgono men che niente, nel 
loro significato morale valgono tutto. E 
poi il mare è formato di goccie d’acqua; 
così di centesimi è formata la niente 
affatto indifferente eccedenza nelle spese. 
dei vari ministeri. Colpire dunqua il 
sistema è colpire la arbitraria eccedenza; 
è colpire la irregolarità. 

Ma è questo che non vogliono gli 
onorevoli che anelano. alla greppia dello 
Stato; è questo che non vogliono i gior- 
nali che dalla medesima greppia deri- 
vano il proprio alimento. i 

Tristi fatti; tristissime cose! 
  

Notizie estere 

Gravissimi casi di avvelenamento. 

_Chateaulen, 4. — Alcuni casi gravissimi 
di avvelenamento si sono verificati nel 
borgo di Corray. Gli invitati ad un ban- 
chetto in numero di 129 si alzavano da 
tavola quando la maggior parte di essi 
si sentirono indisposti. Poco dopo fu- 
rono presi da gravissimi dolori. Il me- 
dico ha constatato la gravità dello stato 
di 14 persone che vennero subito tra- 
sportate al loro domicilio. Un malato è 
morto. L’autorità giudiziaria ha aperto 
un’inchiesta al riguardo e si è recata sul 
luogo. : 

I DRAMMI DEL MARE 
  

  

‘Il naufragio di un piroscafo danese. 

  
plaid, di una borsa da viaggio ecc. E° 
per queste minuzie la stampa radicale 

700 annegati. 

Londra, 4. — Il piroscafo danese Norga 
partito dalla Danimarca con 800 emigranti 
è naufragato presso la costa irlandese, 

Il naufragio avvenne mercoledì scorso 
29 giugno. 

La nave aveva urtato la mattina ante- 
cedente contro uno scoglio a Rockhall; 
fece macchina indietro e potè così con- 

L'unità dei linguaggi 
e la bibbia 

Il prof. A. Trombetti nel suo recente 
e celebrato libro, Nessi genealogici delle 
lingue del mondo antico, che ottenne il 

premio dell'accademia dei Lincei, ha di- 
mostrato la monogenesi delle lingue par- 

late e per conseguenza immediata, l’u- 
nità di origine della razza umana. Infatti, 

“quando sia accertato, che tutte le lingue 

  

, hanno una stessa radice, e che meglio 
che madri e figlie, sono piuttosto sorelle? =" 
è facile dedurre, come anche l’uomo © 

;: possa geograficamente andar distinto in 
razza diverse, ma naturalmente derivi da 
un solo stipite. 

i Gli studii del prof. Trombetti, hanno 
‘ ricevuta la piena adesione del mondo 

scientifico. La filosofia, l'antropologia, la 
filologia si giovano grandemente di que- 
ste indagini che pongono fine a tante 
opinioni discordi, ed è benemerito lo 
sludioso, che ha portato nuovi lumi allo 
scibile universale. 

Ma finora, fra i plausi della stampa 
giornalistica all’autore dei Nessi genealo- 
gici, appena, appena, troviamo fatto ac- 
cenno all'importanza delle sue ultime 
conclusioni, che decidono una controver- 
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sia mossa dai razionalisli per attaccare. 
la verità della Bibbia, e proclamano un 
nuovo trionfo della Religione. Non sap- 
piamo se il prof. Trombetti abbia fatte 
per se stesso, queste deduzioni, e preve- 
duto, che le sue indagini smentiscono 
solennemente una quantità di sofismi dei 
razionalisti nemici della rivelazione. Co- 
munque, non può disconoscersi, che oggi 

' la scienza è sopravvenuta un’altra volta 
a consacrare colle sue scoperte la veri- 
dicità dei passi della Vulgata: era auiem 
terra labii unius et sermonem eorumdem — 

, ecce unus est populus ed unum labium om- 
‘ nibus. È 
i Quale sia stata la lingua primitiva non 

tinuare per qualche tempo il percorso; 
ma la falla a prora del piroscafo era così 
larga che l’acqua vi penetrò rapidamente. 

Il piroscafo disponeva di 8 scialuppe, 
che furono subito calate in mare; ma 
tre di esse durante la manovra si spez- 
zarono. Le altre cinque furono riempita 
di passeggeri, ma soltanto due poterono 
allontanarsi dal luogo del disastro. Le 
altre tre si capovolsero. 

Durante il naugragio infieriva la tem- 
pesta. 

Il racconto di un superstite. 

Londra, 4. — Lo spaveutevole disastro 
del Norga è avvenuto nel mare del Nord 
a 280 miglia dalla Scozia e a 260 miglia ; 

si hanno elementi per decidere; forse è 
perita, o si alterò all’epoca della torre 

Babelica, quando Iddio inflisse come ca- 
stigo la confusione .delle favelle. Giò che 

- 

: importa constatare si è, che le diverse 

Î 

ì 

| 
1 
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dalla costa settentrionale dell’ Irlanda. Il: 
Rockhall è uno scoglio isolato che s’eleva 
a 20 metri sopra il mare. | 

I 

lingue sono strette da legami comuni, 
: Che derivano da un’unica primitiva fa- 
vella come afferma il racconto mosaico. 

L’etnografia e la filologia comparata 
non sono studii nuovi, e già da tempo 
gli studiosi rilevando le affinità delle di- 

verse lingue furono tratti a porre il que- 
sito: se unica o molteplice fosse l’origine 
dei diversi linguaggi. Il Murry per es., 
ed altri dotti della sua scuola conside- 
rando le interiezioni ed i pronomi che 
si trovano in ogni ìdioma pretendono di 
far risalire l’origine di tutte le lingue a 
pochi e strani monosillabi; così la sem- 

Il piroscafo naufragato era di 3318 : plicità di struttura e le corte voci delle 
tonnellate e apparteneva 
gnia danese. 

Il servizio di trasporto degli emigranti 
delia Scandinavia assume proporzioni ec- 
cezionale in questa epoca dell’anno, e gli 
emigranti provenienti da tutti i paesi 
della Scandinavia, nonchè della Finlandia. 
Anche molti emigranti tedeschi scelgono 
questa linea. 

a una Compa- 

perstiti sbarcato ieri sera: 

« Io stavo riposando nella mia cabina 
attendendo l’ora della colazione. Mi ero 
già levato e vestito. A un tratto s’intese 
una leggera scossa seguita subito da. 
un’altra assai forte. Mi precipitai sul 
ponte e mi accorsi che doveva essere 
accaduto qualche cosa di grave. Tornai 
nella cabina per prendere i iniei indu- 
menti e mettermi in salvo; ma quando 
tornai sul ponte esso era invaso dalla 
folla e la scaletta era ostruita dagli 
emigranti. 

« Si misero i canotti in mare ed io 
mi precipitai verso uno di essi ‘e potei 
raggiungerlo. Vi erano già altre persone 
e ci allontanammo subito dalla nave. 
Per nostra fortuna avevamo con noi 
l’unico marinaio del Norga che si sia 
salvato. Egli potè condurre in salvo la 
nostra scialuppa. Abbiamo veduto nau- 
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lingue semitiche e della chinese avreb- 

bero conservata la natura e la forma dei 
linguaggi primarii, mancanti dello svi- 

luppo che altri idiumi ottennero - dalla 
lunga età 6 dallo studio. Da ciò non 
pochi altri dedussero che i principii delle 
diverse lingue sono correlativi alle diffe- 

î . È, . . . . , ® 

Ecco il racconto fatto da uno dei su- | F®12® Helena a aggiali Sstrsineni BORA 
i e che le voci primitive simili a quelle 
‘ di tutti gli altri animali, presero dalla 

  
fragare altre due sc:taluppe, perchè il’ 
mare era cattivo e nessuno sapeva gui- 
darle. 

« Noi siamo partiti in linea retta e 
ventiquattr'ore dopo fummo raccolti dalla 
nave da pesca Silvia. Molte persone si 
erano gettate in mare coi salvagente; 
ma le abbiamo vedute perire sotto ì 
nostri occhi. I morti sono certamente 
più di 700 ». i Si 

I superstiti del naufragio. 

Grimsby, 4. — E’ arrivato un battello 
da pesca avente a bordo 27 superstiti 
sopra 800 emigranti e marinai che tro- 
vavansi a bordo del vapore danese Norga. 

t 

ì 

. 
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evoluzione e dalla convenzione, valore e 
consistenza di linguaggio. Data questa 
diversità di origine, nessun nesso o rela- 
zione può rinvenirsi fra le diverse favelle. 

Ma questa dottrina fu contradetta da 
una schiera di etnografi. Per non fare 

il lusso di facili citazioni ci gioviamo 
dell’autorità del filosofo Herder il quale 
non può essere sospetto, perchè è solle- 
cito a informare preventivamente i let- 
tori, che egli tiene la storia di Babele in 
conto «d’un poetico frammento del mito 
d’ Oriente ». 
«come l’umana razza è un tutto pro- 
gressivo, le cui parti sono intimamente 
fra sè connesse, così dee il linguaggio 
altresì costituire un tutto insieme unito 
dipendente dall'origine comune ». E pro- 
segue dicendo «vw ha grande probabilità, 
che l’ umana stirpe e con essa il linguag- 
gio rimonti ad un ceppo comune, ad un 
primo uomo, e non a più dispersi in 
varie parti del mondo ». 

E il Klaprth nella Enciclopedie moderne 
all’articolo Langues confrontate 2500 pa- 
role della lingua mauscina con equiva- 
lenti voci greche rileva che radici, desi- 
nenze e principii elementari sone uguali 
in queste due lingue, senza pensare che 
il mauscino sia un dialetto primitivo del 
grece. E proseguendo nelle ricerche e nei 

bragentenio=crcer——rrocioere ri irta ici 

Con tutto ciò egli dice. 
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confronti di una quantità di idiomi i più 
disparati si trova addotto a dichiarare, 
che tutte 
in Kuropa, in Asia, nel nord e nord-est 

| dell’ Africa, s perfino nel continente più 
settentrionale dell’ America sono più 0 

meno parenti fra di loro. 
A queste punte erano arrivate le sco- 

perto, prima delle nuove investigazioni 

del Prof. ‘Trombetti. 
— Da per tutte si ravvisa una primitiva 

unità dì linguaggio, scomposta in pochi 
gruppi, i quali nen perdettero la somi- 
glianza neppure fra le minute alterazioni 

clima, dalle politicha vicende e dalia me- 

diritto conchiudere: gli uomini parlano 
sono ducque di una stessa razza. 

Ben venga adunque la scienza etno- 
grafica e della filologia comparata. Le 

stanno tutte quante a difesa di essa. 
H., 
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Notizie italiane 
Un bel tipo. 

Genova, 4. — Il macellaio Carlo Nervi 
di anni 23, che da parecchi anni era af- 
fetto da una infezione perniciosa ella 
gamba sinistra, senza che i medici aves- 

efficace, essendosi avveduto 
giorni che gli comparivano macchie vio- 

termine alle sue sofferenze in un modo 
— strano. 

Ghiusosi nella sua camera :. si fasciò 
strettamente setto il ginocchio la gamba 
ammalata s poscia con un sangua freddo 
ediun coraggio indicibile, si ampuntò la 
gamba con un tenperino affilatissimo. 

Finita l’operazione, dopo essersi ben 
legato ie arterie ed i tendini e fasciato il 
moncone, dopo aver tagliato a piccoli 
pezzi il piede vd averlo fatto scomparire 
nella latrina, si pose a letto assalito da 
una fortissima febbre. Chiamato d’ ur- 
genza il medico, con sua gran sorpresa, 
constatò che l'operazione era stata per- 
fetta. i 

Il giovane macellaio ha oggi potuto al- 
zarsi e scendere in negozio appoggiato 

‘ ad un bastone. 7 
  

  

Nell’ Estremo Oriente 

Un’ altra vittoria dei giapponesi. 

da Dalny riferiscono d’aver inteso un 
violenio rombo di cannone durante tutta 

giunche cinesi provenienti da Port Arthur 
dicono dal canto loro d’aver scorto, ier- 
sera, venerdì, una parte della flotta giap- 
penese al largo di Port Arthur. Sembra 
adunque che abbia avuto luogo una dat- 
taglia navale tra una parte della flotta 
russa e la flotta giapponese. Durante que- 
sta battaglia ssmbra che una parte dalla 
flatta giapponese abbia presa posizione 

gliare la ritirata alle navi russe nel caso 
in cui fossero respinte verso quel perte. 

Le probabilità di uno scontro. 
Il contrabbando di guerra. 

Cefu, 4. — Un piccolo distaccamento 
giapponese entrò il 23 giugno a Kai-ping. 
I russi avevano ripiegato sopra Taskitchiao., 

tante scontro sopra Taskitchiao, ma essa 
è improbabile perchè se i russi non ri- 
piegano sopra Lias-Yang la divisione 
giapporese di Talcoshan taglierebba loro 
la scrada di Haitcheng. Forse la strada 

Taku ad Haitcheng, era vicinissima. 
La censura russa a Newchenang è se- 

verissima. i 
Sembra che i russi abbiano intenzione 

di resistere ad occidente della ferrovia e 
a New Ghonacg. "a 

Il governo cinesa è divenuto attivissimo 
nel reprimere il contrabbando di guerre, 
esso arrestò due russi che partivano per 

giunca. 3 
‘ La marina giapponese cooperò il’ 
gingno coll’ esercito delle colline di Port- 
Arthur. 

La ritirata dei russi in Manciuria. 
La pioggia intraleia le operazioni. 

Parigi, 4. — 11 New York Herald ha da 
Pietroburgo: Le notizie dell’ Estremo 
Oriente recano cha le valli sono siate 
trasformate in laghi, una moltitudine di 
ruscelli in torrenti e. le strade in stagni, 

ciò che ha fatto Agenengora tutte le ope- 

razioni della ritirata russa. 
I giapponesi, dopo avere concentrate 

le loro forze, si propongono di spingersi 
innanzi se vi è appena qualche prebabi- 
lità di farlo, non ostante la stagione ay- 
versa. DL 

Londra, 4. — 1l Daily Chronicle scrive 
a Questo preposito: Irussi battono ancora 
in ritirata da Haiceng e da Liao-yang 
inseguiti dai giapponesi. Benchè il pendio 

A 

QLL 

orientale del Mo-tien-ling sia stato abban- 
donato, si ritiene che i russi opporranno 
una resistenza accanita nella catena del 
Mo-tien-ling che è difficile a prendere 
d’assalto. Parecchi piccoli pesti sono stati 
catturati per sorpresa in causa del cattivo 
servizio d’informazioni dei russi. Il ge- 
nerale Kuropatkin sta fortificandosi presso 
Liao-yang. 33   

lore scoperte giovano alla religione, e; 

Lendra, 4. — L’Agenzia Reuter. ha da | 
. Gi-fu: Alcune giunche cinesi provenienti 

la giornata di ieri, venerdì 1 luglio, e; 
fino a mezzogiorno di oggi, sabato. Altra 

I giapponesi prevedevano un’impor- 

È 
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le lingue che si parlano oggi’ 

        

L'avanzata giapponese 
- I russi si ritirano. 

Londra, 4. — Si ha da Tokio: Un di- 
spaccio colà giunto dal quartier generale 

  

di Kuroki annunzia che i giapponesi oc- 
cuparone oggi il passo Motienling senza 
trovare resistenza. 

I russi abbandonarono tre linee di 
trincee costruite sulle colline dominanti 
l’entrata: del passo. Gli addetti militari 
esteri mostrarono una grande sorpresa 
per tale abbandono fatto dai russi senza 
opporre una resistenza al nemico. Si crede 
che i russi temessero di vedersi tagliata 

| d’orecchi al sottoscritto. Non è questa la 
‘ prima volta che, con un linguaggio da 

: la ritirata da altre divisioni giapponesi. : 

scolanza delle stirpi; talchè si può a buon. 

ì 

È; : | La pioggia cadente da tre 
prodotte dal volgere del secoli, dal vario © 7î PIOBE 

giorni senza 
interruzione ha convertito tutta la pianura 
in un pantano e ritarda i trasporti. Giò 
nosostante i giapponesi continuano la 
loro avanzata. 
  

Trecento morti — Mille feriti. 

un uragano. 

!i mostrò contrario a siffatta proposta; che 
i finalmente, senza aspettare altro, Il cons. 
i Burba suddetto abbandonò l’aula: fsi ac- 
i contenta 

i correre alle solite banalità — che l’ uscita 

Vienna, 4. — Da Mosca arrivano i par-} Î! in segna di prot: gi i i i contro le imposizioni di quel tale consigtiere ticolari di disastri ‘spaventosi causati da! 009/70 le impos qu 9 

Una furiosa - grandinate, i cui chicchi . 
erano grossi come ueva, cadde sulla città’ 
e ne’ dintorni, distruggendo tutte le ville ; 
vicine alla città, ove sono incavtevali : 
luoghi di villeggiatura. 

Liubin è addirittura scomparso. La fab- 
i brica di vagoni di Mytischzi è stata com- 
| pletamente abbattuta. Parecchio strade di 

SCO a i 8°, Mosca sono dei mucchi 
sero potuto consigliargli qualche rimedio . 

in questi. 

iacee sul piede ammalato, si decise a por ; 
, dale è crollata. Molti allievi sono morti. 

Il direttore dei pompieri, Bolendew, ri- 

    
innanzi a Port Arthur, allo scopo di ta-. 

ic
t 

EP
A 

di 
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è già stata intercettata poichè la setti-, 
mana scorsa la divisione giapponese di: 

Pari-Arthur con provvigioni su di una” 

    i 

di rovine. Sotto 
le macorie giacciano molti cadaveri. Ses- 
santa casupole in riva al fiume Moskowa | 
furono lanciate nelle acque. 

La Scuola militare in via dell’ O:ps- 

mass ucciso per la caduta di una grassa 
pietra, staccatasi dalla cupola della chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo. Molti tramways 
pieni di gente furono rovesciati. Dieci- 
mila vecchi alberi furone schiantati. 

I danni ascendono a parecchi milioni 
di rubli. I morti superano i trecento. I 
feriti sono più di mille. Si continua a 
togliere cadaveri di sotto le macerie. 
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San Daniele 
4 luglio. 

Grandinata. 

Oggi nel pomeriggio dopo una mattina 
di afa soffovante, il temporale formatosi 
ci colpì con una grandinata. I chicchi 
non. caddero fitti nè a lungo, ma con 
veemenza: alcuni raggiunsero la gran- 
dezza di uova di gallina. I danni sono 
sopratutto per le viti. La gente la diceva 
che quest'anno si andava troppo bene. 

Fanoiulli emigranti di ritorno. 

| Sono arrivati da varie località dell’e- 
stero dei fanciulli impiegati nei lavori 
di fornaci, non aventi ancora 14 anni. 
Dovettero rimpatriare buono o mal graio 
degli imprenditori ai quali la legge fu 
finalmente lettera viva. 

Sta bena ciò e starà ancora meglio 
quando dappertutto a questi piccoli lavo- 
ratori sì negherà dall’ autorità il certifi- 
cato se non hanno per verità raggiunta 
l’eià voluta dalla giusta legge emanata a 
salvaguardare gli interessi igienici e mo- 
rali dei lavoratori del domani. detta. 

Cordenons 
4 luglio. 

La fine dello scioporo al Makò. 

Domani tutti gli operai addetti al 
riparto Selfactings riprenderanno il la- 
voro, meno tal Casetta Luigi, che non 
venne riaccettato, 

« Gosì questo sciopero, che dura dall’{1 
giugno, ha una soluzione pacifica; gli 
opsrai ritornano al lavoro alle condizioni 
primitive, cioè la multa rimane e rimane 
pure al suo posto il signor Catto Silvia 
che aveva, come serittovi, applicata la 
multa. 

La notizia della ripresa del lavoro è 
stata accolta da tutti con soddisfazione, 
perchè in tal modo si sono evitati tanti 
guai, si sono asciugate tante lagrime a 
molte famiglie. 

Grandinata. 

Oggi alle ore 5 pom. cadde mista a 
pioggia la grandine che fortunatamente 
produsse lievi danni. 

Moggio Udinese 
i s luglio. 

La partenza dell’ abate. 

Quest'oggi monsignor abate ha detto 
alla popolazione l'estremo addio — un 
addio affettuuso e commovente — poichè 
in settimana ci lascierà per sempre, In; 
vista dell’età e in seguito alla sua na- 
mina a canonico della Collegiata di Ci- 
vidale, egli fin dal maggio scorso ha ri- 
nunziate a questa cura d’anime dove fa- 
ticò per ben venti anni. In questo lungo 
periodo di tempo tutti poterono ricono- 
scerlo come sacerdote pio, dotte e pru- 
dente, 

La sua partenza lascia un vero vuoto, 
tanto più sentito ora che la parocchia — 
di tre mila e più anime! — resta con 
un unico prete non potendo la R. Curia 
mandare il curato di Moggio di sopra, 
finchè il Municipio non si decide a scio- 
gliere la questione della paga nel senso 
giustamente reclamato da monsignor Zuc- 
Chiatti, 

. Io però ho fede che i miei compae- 
sani in maggioranza cattolici, conscii 
come souo ora dei fatti, non permette- 
ranno che si prolunghi di molto uno 
stato di cose anormalissim» e affatto 
nuovo nella storia millenaria dell'Abazia, 

I, Falchi, 

  

guaggio nienteaffatto muta delle scheda 

quale candidato al consiglio provinciale,   fi voti dei libereli convergano uniti sulla 

1E ERECIATE 
   

Ampezzo 
3 luglio. 

Togo vino Gai., «rossi», 

Giunsero oggi in paese dus o tre copia 
del giornale il Friuli con una... tiratina 

* 

suburra, si cerca far credere ai gonzi che 
il corrispondente ampezzano del « Crociato » 
ha un vizio talmente incancrenito da non 
poter essere mai capace di asserire la verità 
nelle relazioni che monda a quel giornale. 
Altro però è parlar di merte, altro È..... 
morire. 

Infatti per convincere di falsità il sud- 
detto corrispondente, invece Gi negare — 
com'era naturale e logico — cha il cons. 
Burba propose l'inversione degli oggetti 
da trattarsi; che l’assessore Termine si 

di asserire — non senza Ti- 

ta, (nepl honl heap I)     10 

sagrestano che voleva falcidiare l'ordine del 
giorno în discussione, 

Nienta di più fa's0. Il cons. Termine 
non ha fatto imposizioni di sorti; questa   

OI 

    

— se mai — vennero dallo scannò del 
cons. Burba; nè in alcun modo tentò di 
falcidiare l’erdine del giorno in discus- 
sione — a farlo apposta non poteva dirla 
più grassa —: ha semplicemente espresso 
il desiderio, ed era nel suo pieno diritto, 
di prendere parte alla discussione intorno 
alla ricchezza mobile del Dir. Scol., mosso 
dalla brama d’impedire la ripetizione di 
quanio era avvenuto un mese prima in- 
torno allo stesso oggetto. Gli eroi dell’urna 
sì trovano anche nel parlamentino am- 
pezzano. 

Quest è la verità vera, quale risulta 
dallo stesso verbale, che pure per certuni 
dovrebbe contar molto. Del resto il mio 
egregio avversario nen si ricrederà tanto 
facilmente, come ricusava ricredersi din- 
nanzi all’evidenza del fatto il lupo della 
favola, fermo sempre nella sua jdea, es- 
sere cioè l'agnello, che stava di sotto, 
causa dell’acqua torbida che veniva dalla 
sorgente. Ci vuol altre!!! 

In questo momento vengo scosso dal 
spons giulivo della banda di Tolmezzo, 
chiamata telegraficamente a Forni di Sotto 
per il funerale di un certo Tonello An- 
tonio. I funebri seguiranno in forma pu- 
ramenta civile per espressa volontà del 
defunto, Prosit | Togo. 

lle sia 

NOTE-ELETTORALI 
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Il significato. 
L’enorme maggioranza raccolta dume- 

nica nel II Mandamento sul nome del 
cav. Luigi Vanier Romano, ha un signi- 
ficate che merita di essere rilevato. 

La piattaforma di queste elazioni era: 
massone o non massone, 1458 schede 
hanno detto: «non massone». Il lin- 

è dunqus chiaro. Il popola è nauseato di 
questa crittogame, di questa pianta pa- 
rassita che vive a spalle della società; è 
arcistuffo di codesto enorme verme so- 
litario, cho la società si mantiene nei suoi 
visceri; e si ribella, e vi combatte contro 
con ogni energia. Varietà di culto, va- 
rietà di fede, varietà di sentire religioso 
— tutto è ammesso dai tempi moderni; 
ma non è ammessa la cospirazione nel 
buio, il simbolismo delittuoso, il camor- 
rismo pel quale il fratello sostiene fino 
alla morte l’altro fratello in triangolo e 
cazzuela. Troppi scandali, troppe enormità 
furono impunemente perpetrate nel nome 
del Grandd’Oriente, perchè il popolo si 
rassegni ancora a piegare .il groppone da- 
vanti a questa setta. Basterebbe il solo 
Nasi — ladro convinto e dalla setta sal- 
vato — per vibellare intere generazioni. 

E’ vero; il cav, Rizzani ha raccolto 523 
voti sul suo nome. Ma 500 gli ha raccolti 
come persona; 23 come massone. Non 
di più; lo crediamo per l'onore del buon 
senso friulano. 

Qui pei vogliamo notare un’altra cosa. 
La stampa cittadina fu concorde nel... 
non appoggiare il Venier. Il Friuli — che 
si dice contrario alla Massoneria — a 
nome della medesima appoggiò diretta- 
mente il Rizzani. La Patria del Friuli — 
il cui direttore (posto che è sistema por- 
tare sui giornali quello che si dice in 
privato) aveva manifestato a qualche amico 
che non avrebbe mai appoggiato il Riz- 
zani, venuta l’ora appoggia il Rizzani, Il 
Giornale di Udine — pressato a destra e 
3 sinistra — finisce col non appoggiare 
nessuno. Il Paese — per non smentire se 
stesso — si limita per la occasione a ta- 
Cere; per esso non sono nemmeno state 
elezioni provinciali nel II Mandamento! 
Ora questa concordia tra la stampa li- 

berale nel non appoggiare il Venier, in- 
dica come la Massoneria abbia potuto 
mettere il bavaglio a tutti i giornali — 
meno il nostro, il cui carattere e di dire 
no quando appunto altri vorrebbe dicesse 
sì, e di gridare quando appunto altri 
vorrebbe che tacesse. 3 

Come tante altre volte, del resto, così 
anche in questa andiamo superbi del na- 
stro isolamento. La voce dell’ urna è così 
più forte e più eloquente. 

Mandamento di Cividale. 
Due candidature dapprincipio pareva 

fossero poste per. questo. Mandamento: 
quella dell'avv. Pollis e quella dell’avv. 
Brosadola, junior. Se non che a metà 
strada sorse la candidatura Robini. 

Domenico Rubini non é clericale* era 
peraltro una persona per la quale i cat- 
tolici avrebbero votato volentieri; anzi il 
suo noms più volte venne proposto nelle 
nostre assemblee elettorali. 

Par questo, sorta la nuova candidatura, 
i cattolici pensavano se 0 meno conve- 
nisse ritirare quello di Brosadola, Ma 
ecco un taglio netto risolvere la que- 
stione. 

Iì cav. Domenico Rubini mandò ai 
giornali la seguente dichiarazione : 

« Nel mentre con tutta la forza del- 
l'animo mio porgo vivissimi. e sentiti 

ringraziamenti ai miei carissimi amici 
e a tutti qusi sindaci ed altre egregie 
persone che mî' fecero l'alto onore di 
proporre il mio modestissimo nome, 

nelle elezioni di domenica 10 corrente; 
per fare in modo che tutti i voti dei 
liberali convergano uniti sulla stessa 
persona, dichiara pure, in iscritto, che 
non intendo accettare l’offsrtami can- 
didatura ». 

Il cav. Rubini dunque nun sole- ha 
voluto ritirare la sua candidatura, ma ha 
voinie dirne anche il perchè, E il perchè 
è questo; « per fare in modo che tutti   

stessa psrsona ». Che è quanto dire: 
« per combattere la candidatura dei catto- 
lici ». 

Con ciò il cav. Rubini si è schierato 
con un documento di ragione pubblica 
contro i cattolici; e non se l'avrà a mele 
se quind’innanzi vedrà | cattolici con- 
cordemente schierati contre di lui nelle 
future eventuali elezioni. Schiaffi come 
questi, i cattolici non sano disposti a 
tolierarne. — Dopo ciò passiamo in ar- 
chivio la dichiarazione Rubini; 

Questi ritirato, rimasero un'altra volta 
in campe le due candidature Brosadola- 
Pollis, E la posizione segnata agli elettori 
è per tal modo chiara. 

Sul nome del Pellis si uniranno quanti 
sono nel Mandamento di Cividale mas- 
soni, radicali, socialisti, atei, nemici del- 
l'in nomine Patris; sul nome del Brasa- 
dola si uniranno quanti sono nel Man- 
damento avversi alla setta e quanti sano 
stretti fraternamente in una comune fede. 

Ma badate; su questa piattaforma la 
lotta sarà accanita; sarà un vero duello, 
in cui il principio cristiano e il principio 
liberale si troveranno di fronte. E il 
Friuli intiero attende l’esito, curioso di 
sapere sa nel Mandamento di Cividale 
prevale il principio cristiano o il principio 
liberale. 

Posto ciò, nei diciamo: Cattolici, lavo- 
rete. per la grande battaglia. 
vergogna ricadano sul capo di quel cat- 
tolico che — davanti a una tale battaglia 
— resta indifferente. Non lavorando, egli 
permetta il trionfo del principio liberale: 
e non è poca cosa. Nè simpatie nè anti- 
patie, nè amicizie nè inimicizie devono 
essere, specie in questo momento, la 
vestra guida. La vostra guida dev’ essere 
IL PRINCIPIO, superiore a tutto e che 
Gi tuiti deve scaldare i petti. Cattolici., 
raccogliete il guanto di sfida che vi getta 
in faccia il liberalismo e fate il vostro 
dovere. 

Mandamento di s. Daniele. 
Domenica saranno le elezioni provin- 

ciali anche in questo Mandamento. Fac- 
ciamovi dunqe anche per questo un po’ 
di storia elettorale. 

Giovedì sera furono convocati a Ma- 
drisio i rappresentanti il movimento cat- 
‘tolico del Mandamento per trattare in 
proposito. Due erano le proposte: l’asten- 
sione e la scelta del candidato, nel caso 
fosse respinta la prima proposta. 

E la prima proposta, per molti e plau- 
sibili motivi addotti da parecchi degli 
intervenuti, fu respinta. Fu dunque pre- 
clamata la partecipazione alla lotta. 

È qui si pressotarono le difficoltà. Il 
cav. Giconi era unico candidato dei libs- 
rati; il dott, Danielis, candidato dei de- |! 

Onta e 

  

  
mocratici, si era affrettato a ritirarsi per | 
non disperdere i voti dei liberali, Faceva ; 
cioè quelle che più tardi fece Rubini; 
pel Mandamento di Cividale. Il cav. Ci- 
coni non era nusvo agli elettori, essendo 
vecchio consigliere provinciale. Di più 
massoni, repubblicani, radicali, socialisti 
ecc. ecc. sarebbero divenuti per un giorno 
tutti di un sol colore par opporsi al co- 
lore nero-fumo presentato dai. cattolici. 
E questa coalizione potente avrebbe /uvo- 
rato sul serio nei comuni e in ogni sin- 
golo paesetto del Mandamento. Quindi 
grande difficoltà nella lotta per noi. 

Gi voleva dunque un nome che pre- 
sentasse almeno due qualità: di essers 
cioè conosciuto tra i campagnoli e di 
sentirsi. rassegnato a sottoporsi all’erpe- 
rimentum. 

‘ Incaricato dal Comitato Diocesano, era 
presente anche il nostre direttore don 
Kdoardo Marcuzzi e furono cercate in 
lui queste due qualità. Di fatti, cotto 
mila copie del Piccolo trociato portano | 
settimanalmente il suo nome per la Pro- 
vincia, e come direttore del Piccolo Cro- 
ciato è quindi da anni conosciuto da otto 
mila abbonati, dei quali oltre mille nel 

‘Mandamento di s. Danisle. Quanto alla 
sua rassegnazione nel fare Ja parta del 
cirenso, lo prova il fatto che da quattro 
anni fa da gerente per le sue corbsllerie 
non solo, ma anche per quelle degli 
altri. Tra i giornalisti si trovano sempre 
i cirenei, per qualunque spinoso ufficio.   
Figuratevi che il Paese trovò perfino chi ' 
sostituisss nella gerenza la macchietia 

   

  

umoristica dei povero Pietro Rasa; e 
trovò il cireneo nel direttore del Friuli 
— Enrico Mercatali — che si chiamò 
superbo di succedere, almeno per un 
numaro, al posto di un tanto nome 
defunto | 

Riselte dunque le due questioni, l’as- 
semblea dichiarò la lstta. E per le con- 
siderazioni su questa, rimandiamo volen- 
tieri il lettore alle considerazioni fatte 
per la lotta elettorale nel Mandamento 
di Gividale: le considerazioni sone iden- 
tiche perchè identica è la lotta. 

Il “ Paese ,,. 
Il Paese nel numero di sabato fa molte 

capriole elettorali. Lasciamolo... spiticarsi. 
Dopo le elezioni daremo ragione al pub- 
blico del nostro contegno in quesca cam- 
pagna elettorale. 

O 

Domanda elettorale. 

Dallo spacchietto elettorale pubblicato 
ieri nei giornali — trovo che l'ingegnere 
G. B. Rizzani ha riportato a Mortegliano 
91 voti, vale a dire cinque voti in più 
che a Pagnacco, suo paese. Ed è tutte 
dirs! 

Ora domando; cha proprio il dusmo 
abbia fatto le spese delle passate elezioni 
coma dubitava il Crociato? 0 chs a Mar- 
tegliano sieno presscche tutti massoni? 

curiosa. 

  

I drammi del prof, G. Ellero 

  

Finalmente, dopo tanti anni, i lavori 
drammatici dell’ egregio prof. G. Ellero, 
rappresentati con tanto successo nel pa- 
trio Seminario, hanno varcato i confini 
e in bella edizione vennero stampati a 
Torino dalla Tipografia Salesiana. 

Gli amici dell’esimio autore hanno 
trionfato un’altra volta su quell’ innata 
ritrosia ch'egli ha nel dare in luce le 
sue produzioni, e così quei drammi che 
destarono tanti applausi sulla scena, po- 
tranno essere meglio gustati nelle loro 
recondite bellezze, leggendoli in separati 
volumetti. Fin ora abbiam veduto l’Aristo, 
il Pier della Vigna, il Legnano e il Tribu- 
nale di Claudio colla Famiglia Cellini, anzi 
quest’ ultima commedia, ancor fresca dei 
torchi, venne rappresentata domenica sera 
con grande successo dai giovani del Cir- 
colo della gioventù cattolica del Carmina. 
Sono ballissimi versi martelliani che ci 
rappresentano le piccole battaglie comi- 
che sostenute dai dua figli di Giovanni 
Cellini per seguire la propria vocazione. 
I caratteri sono descritti con rara natu- 
ralezza, l’azione si svolge sempra animata, 
semplice, gaia, disinvolta « al suon di note 
or mesle, quai tortore gementi, or come acque 
croscianti ed irruenti, or pazze e allegre come 
un chiasso di bambini». E man mano che 
l’azione si svolge è un continuo scoppiet- 
tare di risa strappate a viva forza dalla 
lotta e dai ripicchi dei due bambini, 
contro l’ostinaziene del padre e dell’eterno, 
intercalare dell’orefice Marcone che final- 
mente riesce al trionfo delle vocazioni 
contrariate. i 

E’ inutile ripetere che il gingillo dram- 
matco, eseguito con tanto buon gusto 
dal prof. Ellero, desterà dovunque grandi 
applausi quando sarà rappresentato sulle 
scene dei nostri teatrini. 

Congratulazioni sincere all’egregio Au- 
ore. È 
  

  

CRONACA RELIGIOSA 

Tricesimo, 8. — Oggi quì si celebrò la 
doppia festa della Dadicazione della Chiesa 
e di S. Luigi Gonzaga. Alla mattina si 
fecero più di 600 comunioni di fanciulli 
alla Messa appositamente celebrata. Tanto 
poi alla Messa solenne, quanto ai Vesperi 
sì distinsero i cantori ammaestrati da un 
anno dal nestro Pievano. Dopo i Vesperi 
fu la processione col santo, che riuscì 
bella, quantunque un po’ guastata dalla 
pioggia. Intervenne anche la brava banda 
del paese, 

Non posso chiudere la presente, senza 
manifestare al Pievano parole d’encomio 
pei tanti lavori fatti in un anno. Ri- 
corderà solamente il coro fornito tutto a 
nuovo, coi tappeti e con quattro busti di 
vescovi di squisita fattura, esequiti dal 
bravo artista sig. Giuseppe Bonanni, pre- 
miati con medaglia d’ore all’ Esposizione 
di Udine dello scorsa anno. Ricarderò 
psi e tanti quadri fatti restaurare fra cui 
quello pregiato di Santa Filomena del 
Giuseppini e tanti altri. Ora poi in occa- 
sione delle feste dell’Immacolata il me- 
desimo ha progettato un altare in marmo 
sol a questo scopo ha già ragrannellate 
parecchie centinaia di lire. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dsi 
cambi del giorno 4 luglio 1904: 

  

      

Rendita 5 0/0 i L. 102.91 
» 3472 0r0 » 100.80 
» 3 010 » 7350 

Cartello, 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 506.50 
» » » 4172 00 » 006.50 
» Cassa r., Milano 4 00 » 508.25 
» a » 000.» bDI4— 
» Ist. Ital. Roma 4 0{g » 50650 
» » » 41720190» 516.— 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 9996 
Londra (sterline) #01 
Germania (marchi). »° 123.35 
Austria (corone) » 105.11 
Pietroburgo (rubli) » 265570 
Rumania (lei) » 98.75 
Nuova York (dollari) va 
Turchia (lire turche) e Di   
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Consiglio Provinelale 
(Seduta straordinaria del 4.) 

Oggetto 1. — « Dimissioni di Mous. 
canonico Protasio Gori dalla carica di 
consigliere provinciale. Il segretario da 
lettura di una lettera di M.r Can. Pro- 
tasio Gori con la quale rassegna le pra- 
prie dimissiunì. 

Perissini propone che le dimissioni nen 
vengano accettate, per due motivi: Il 
primo perchè mons. Gori è un vero va- 
lere; secondo perchè egli è intimamente 
convinto che quelle dimissioni gli sieno 
state imposta. 

Renier dichiara che la deputazione si 
rimette al consiglio. 

Casasola dice che per l'amicizia ond’è 
legato a mons. Gori si astiene dal voto. 
Respinge poi l’insinuazione del Perissini 
che le dimissioni presentate siano state 
imposte. 

Perissini sostisne la sua versione. 
Lacchin non conoscendo il motivo par 

il quale il cons. mons. Gori ha presen- 
tato le dimissioni, si astiene dal votare. 

Trincko crede che le ragioni psr le 
quali il cons. mons. Gori ha presentata 
le sus dimissioni, non siano da discatersi 
subito che la lettera non ne preduce al- 
cuna. Respinge anche lui le insinuazioni 
del Peressini e si associa a quanto disss 
il cons. Casasola. Si asterrà dal votare. 

Posta ai voti la proposta Psressin!i di 
nen accettare le dimissioni viene appro- 
vata. 

Ozgetto=2. — « Comunicazione di de- 
liberaziene d'urgenza colla quale fu au- 
torizzato il Presidente della Daputazione 
provinciale a stare in giudizio nella lite 
promassa dal padre Minoretti e Comp. 
circa la proprietà dell’ isola di S. Servelo 
in Venezia; ed autorizzazione a stars in 
giudizio neì riguardi di una nuova cita- 
zione per lo stesso oggetto.» Approvata. 

Ozgetto 3. — « Comunicazione di de- 
liberazione d’urgenza colla quale fu prov- 
veduto alla nomina di un membro del 
Gonsiglio d’amministrazione del Manico- 
mio di S. Servolo e S. Ciementa in Ve- 
nezia.» Approvato. 

Oggstto 4. — « Comunicazione di fra 
deliberazioni deputatizie colle quali fu- 
rono praticati dal Fondo di riserva degli 
storni a favore di vari articoli del bilan- 
cio 1904 che si presentavano deficienti. » 
Apprevata. 

Oggetto 5. — « Aumento di stipendio 
al posto di Rettore del Collegio di Toppo- 
Wasserman ». 

D'Andrea. Non vorrebba si esagerasse, 
portando lo stipendio del Rettore da 3500 
a 5000 lire come proposto. Domanda se 
esista uaa proporzione con gli altri im- 
piegati. 

Casasola, Sì dichiara contrario alla pro- 
posta della Deputazione. Dice cha il va- 
lore del Rettore a suo parere non ha 
grande influenza sull'andamento dell’ Isti- 
tute, e che per un convitto necessità una 
una persona pratica più che un scievziato, , 
e che questa parsona è facile trovaria fra 
gente modesta, senza tanti titoli acca- 
demiei. 

Dichiara che portando lo stipendio alla 
cifra di 5000 lire, fra il Rettore ed il 
Censore esisterebba una sproporzione, es- 
sendo quest’ultimo pagato con 2500 lire, 
tanto più che le sus mansioni non sono 
per nulila inferiori a quelle del primo. 

Barnaba propone chs le 1500 lire di 
aumento vengano divise così: 1000 per 
il Rettore e 500 psr il Censors. 

Pecile. E° contrario a quanto affermò il 
consigliere Casasela, circa l’importanza 
deil’ ufficio del Rettore. > 

Sestiene le idea della Deputazione, 
Trincka sì dichiara solidale. col cons. 

Gasasola. D>imaada che la questione venga 
rimandata a quando si discuterà la revi- 
sione dello Statuto, 

Caratti A. E° [svorevole alle proposte 
della D>putazione. Nei riguardi della re- 
visione dello Statato dice che si lasci al 
Rettore la più ampia Vibartà d'iniziativa 

Plateo (relatore) dichiara che le ragioni 
adotte dal cons. Casasola sisno un para. 
dosso, Ia quanto agli altri impiegati si 
petrà pensare a loro quando si discuferà 
l’organico. 

De Andrea propone la sospensiva. 
Platco non Vaccetta, 
Lacchin. Voterà per la proposta della 
aputazione. 

| De Andrea. Fa una raucomandazione per 
gli altri impiegati. 

- Oggetto 6. — Determinaziene dello e- 
pocha in cui può essers esercitata la cac- 
cia durante Vanno. venatorio 1904-1905. 
— Apprevato con leggora modificazione 
e cioè l'apertura della cancia si farà ai 
14 agosto invece cha ai 15. 

Oggetto 7. — « Legato di Toppo-Was- 
sermann. — Affrauco di contribuzione 
livellaria a debito delle sorelle D.lla Giu- 
sta fu Giovanni di Gampomolle ». Ap- 
provato. 

Oggetto 8. — « Sull’aumento del con» 
tributo della Provincia per l'esecuzione 
di lavori saltuari di-rimboschimento, » 

La Daputazione propane si elevi il con- 
tributo da L. 12000 a L. 14000. 

Pecile propone uno speciale riguardo 
per quei luoghi ove ancora l’opera cella 
Commissione forestale non pote esplicarsi. 
A questo riguardo pressnta un emenda- 
manto. ia 

De Andrea propone l'impianto di pic- 
coli orti forestali. 

Concari accetta emendamento Peciio. 
Il consiglio approva. 
Oggettto 9. — « Domanda dei capi-stra- 

dini provinc:ali per miglioramento della 
loro posizione economica » 

Lacchin raccomanda che la paga degli 
stradini, che ora guadagnano 40 lire men- 
sili, venga aumentata almeno fino a L. 60. È 

| stica Zani Carmela, d’anni 24 da Feltre, Policreti propone la sospensiva per un 
maggiore studio. 

Cosasola ritiene che l’aumente preposto 
sia sufficientissimo. 

    
  

De Andrea si associa al cons. Policreti. 
Renier, Respinge la sospensiva. Fa no- 

tare al cons. Lacchin, chs per gli stra- 
dini si pensò ancora 3 0 4 anni fa. Sa 
sarà del caso, si panserà a loro in seguito. 
Lacchin raccomanda gli stradini. Si di- 

chiara contrario alla sospensiva. 
Policreti replica non insistendo però 

nella sospensiva. 
Il Consiglio approva le proposte della 

Deputazione. ; 
Osgetto 10. — « Parere sulla costitu-. 

zione in ente morale della fondazione 
« Borse di siudio Marangoni» in Udine. 

Renîer chiede il rinvio di quasto og- 
getto, non essendosi potuto ultimare la 
relazione. 

Oggetto 11. — « Parera sulle modifica- 
zioni allo Statuto organico della fonda- 
zione Querini-Stam palia di Venezia ». Ap- 
‘provato. 

— Oggetto 12. — « Autorizzazione a stare 
in giudizio per ottenere il rimborso delle 
spedalità del maniaco Treppo Giacomo 
fu Giacomo di Giseriis ». Approvato. 

Oggetto 13. — « Gonto morale 1903 
dell’Amministrazione provin. di Udine ». 

Oggetto 14. — « Conto consuntivo 1903 
dell’Amministrazione provin. di Udine ». 

I! Consiglio. astenuta la Dsputazione 
approva alla unanimità. 

Oggetto 15. — « Conto merale e Conto 
consuntivo 1903 dell’Ospizio provinciale 
degli Ksposti e delle Partorienti di Udine ». 
Approvato. 

Seduta segreta. 

Ozgetto 16. — «Sul mantenimento del 
cieco Spagnol Antonio di Prata di Por- 
denone nell’Istituto dei Gieci in Padova ». 

Si delibera di continuare il sussidio 
per altri 3 anni. 

Oggetto 17. — « Domanda dell’ ex stra- 
dino provinciale Beltrame Antonio per 
aumento di pensione ». 

Si stabilisce di aumentare la pensione 
in ragione di 5 lire mengili. 
  

Il Telefono del CROCIATI 

porta il numero 209 

CRONAGA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Mercoledì 6 — s. Tranquillo. 

Fiere e mercati della provincia. 

Latisana, Percotto. 
pen 

  

Sottoscrizione permanente 
a favore del “Crociato ,, 

Semma precedente L. 339.25 

Don Pietro Tiussi » 3, 
Totale. L. 342.25 

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc, Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amilinistrerà la S. Cresima in Udine 
nella solenne Festa dei Santi Ermagora 
e Fortunato alle ore 8 e a mezzodì nella 

Ghiesa di S. Antonio Abate. 

Dichiarazione. 

Sul vang.lo della Patria del Friuli, 
il Friuli di ieri «crede di aver trovato in 
me un padre Zappata elettorale. 

Non è il momento che io mi occupi 
nè mi preoccupi di questa trovata. Dopo 
le elezioni del Mandamento di S. Daniele 
mi occuperò e mi preoccuperò. 

Sac. Edoardo Marcuzzi. 

Gli esami. 

Ieri mattina nei vari istituti superiori 
i licenziandi sostennero la prova scritta 
d’ italiano. 

Esco i temi venuti dal Ministero deila 
pubblica istruzione. 

Per le normali: — I fiori dicono il pen- 
siero di gratitudine che l’anima delle 
folle tributa alla gioia dei colori ed alla 
festività della primavera. 

Per il liceo: — I libri di pura lettera- 
tura splendone in terra schiava, coms 
lampada intorno ai feretri; posson illu- 
minare, ma non riscaldare i cadaveri. 

Per l’Istituto Tecnico due a scelta: — 
I. Una coscienza sicura spinge la volontà 
al dovere, fino al sagrifizio; ma occorre 
che senta la passione per compiere cose 
buone e grandi in virtù di un'idea. 

II. Una sera del 1861 in casa di Ales- 
sandro Manzoni si parlava dei piccoli 
guai quotidiani della vita politica minuta. 
Il Manzoni ascoltava e faceva, poi, a guisa 
di conclusione, prese a dire: Tra qual- 
che anno, forse fra pochi massi, di tutti 
questi piccoli guai chi si ricorderà? Di 
una cosa sola ci ricorderemo tutti e ner 
sempre: che in questi due anni s'è fatta 
l’ Italia. 

Quanto ‘prima. 

Al teatro V. E. si darà l’evocaz'one poe- 
tica in un atto: Una notte sul campo santo 
di Belgrado per la ricorrenza dell’eccidio 
di Serbia. 

Alla Scuo'a dei merletti, 

Oggi si è riaperta la sempre gradita 
mostra dei merletti nella locale Scuola 
di via Treppo: rimarrà visibile a tutto 

i sabato p. v. 
Il plauso incontrastato di quei lavori, 

i che segnano in bel modo l’amore del bsllo 
nella nostra regione, mai potrà cessare; 
e chi trova godimento nell’arte ron può 
perdere l’eccasione di farvi una visitina, 

Avvelenamento accidentale. 
lori verso le ore 14 veniva ricoverata 

a urgenza nel nostro ospitale la dome- 

Hssa aveva accidentalmente bevuto, 
i credendolo birra, dell’acido solforico. 

I medici si riservarono la diagnosi,   

GREGIATO 

Giunta Provinciale Amministrativa. 
Opere Pio, 

Approvò: la cauzione pel servizio di 
tesoreria dell’Ospitale civile di Pordenone; 
la retta pel 1905 della Casa di Ricovero 
Umberto I° di Pordenone; la transazione 
col Comuna di Tarcento, da parte dell’O- 
pera Pia Golanis; il conto 1902 delia 
Congregazione di carità di Gonars 8 si- 
mile di Mereito di Tomba; la riaffittanza | 
novennale di cass in via Pracchiuso, da | 
parta dell’Ospitale civile di Udine; la’ 
vendita di terreno in mappa di Udine 
esterno ad asta pubblica da parte dalla 
secolare casa delle Zitelle; i bilanci 1904 
delle Congregazioni di carità di Arzene 
e Montenaris e l’affranco di capitale della 
“confraternita del SS.mo Sacramento di 
Premariacco. 

L'agitazione dei muratori. 

La seduta di ieri sera. 

Ieri sera, nei locali della Camera del 
lavora si riunirono i lavoranti muratori, 
per discutere intorno alle risposto perve- 
nuta al loro ultimatum spedito agli im- 
prenditeri. 

All assemble:, intervenne il segretario 
della Camera Travisonno ed il segretario 
della Federazione italiana sig. Quaglino, 

Di;po lunga discussione venne appra- 
vato il ssguents ordina del giorno: 

La lega di resistenza fra muratori, riu- 
nita in assemblea generale. 

considerato che gli intraprenditori più 
importanti dopo linvio dell’ulimaium 
hanno dichiarato di voler rispettare is 
tariffe; 

considerato che il sig. Prefetto della 
Provincia ha promesso dal cante suo di 
volere intsrporre i suoi buoni ufficii per 
richiamare gli altri intrapreuditori al ri- 
spetto dei patti di già solennematita ac- 
cettati in sua presenza il 2 giugno 1902; : 

dichiara non esservi più allo stato delle 
cose alcun motivo plausibile per pracla- 
mara lo sciopero della classe, riservan- 
dosi ogni azione futura per la conquista 
di migliori diritti. i 

Morslcato da un cane. 

Il ragazzo Buiatti Luigi da S. Gottardo 
venne ieri medicato all’ospitale per una 
ferita al padiglione auricolare dovuta al 
morso di un cane. ° 3 

Guarirà in una settimana. 

La causa del ritardo del diretto. 

Stamane il diretto proveniente da Ve- 
nezia e che giunga nella nostra città, 
quando è in erario, alle 7,43, subì un 
ritardo di dua ore, causa un guasto av- 
ventto alla macchina fra le stazioni di 
Susegana e Treviso. 

Il furto di stamattina. 

Una contadina, certa I°eruglio Gio. 
vanna, d'anni 34 da Pagnacco, recatasi 
stamane nel negozio di manifatture Glaip, 
sito in via Paolo Ganciani, acquistò pochi 
metri di seta. 

Nel mentre che un giovane di negozio 
la serviva, essa presi 4 fazzoletti eli na- 
scosse entro una cesta che teneva infilata 
sul braccio. 

Scorta dal padrone, questi chiamò il 
vigile Lunazzi chs la dichiarò in arresto. 
Condotta in caserma di P. S. venne per- 
quisita. Indosso le si trovarono un oro- 
logio d’argento, una scattola da tabacco, 
un sacchetto contenente L. 555 fra ar- 
gento e rame, un portamonete con lire 
20.05 ed un libretto della Cassa di Ri- 
sparmio a sua intestazione con L. 95. 

Miglioramenti cittadini. 

Via Cavour, una delle principali vie 
della nostra città, continua a trasformarsi, 
Il negazio di areficeria ed orologeria dei 
fratelli Nascimbani si è mosso un pochetto; 
dali’ angolo sotto la Banca Cattolica si è 
stabilito più in là pochi passi, al N. 2, 
in un ambiente più vasto, più adatto a 
mostrare la ricchezza dei depositi e dei 
prodotti che la ben rinomata ditta coltiva. 
Nel vecchio posto si aprià ua moderno 
salone di profumeria. 

Ai bravi fratelli Nassimbani iatanto 
l'augurio di sempre buoni affari; lo me- 
ritano per la conosciuta capacità ed ine- 
stimabile onestà. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di. stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro tonico, digestive, ricostituente. 
  

Corriere commerciale 

  

Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 12.— a 1305 
Frumerto dalla 14 SARO 
Segala Gg: AO OT130 

Frutta ed erbaggi. 

Giliege da 14 a 85 -- Armellini da 60 
a 80 — Prugne da 13 a 20 — Pera da 
16 a 35 — Pesche a 85 — Pomi da 15 
a 20 — Fichi da 20 a 35 al chil, 
  
    

Sac. Edoardo Hareuzzi Divettore resp 

Municipio di Udine, 
A tutto il 20 luglio corrente resta aperto 

il concorso alle seguenti condotte medi- 
che: 

III° Riparto interno alla città (Purroe- 
chie S. Redentore e S. Giacomo cen lo 
stipendio annuo lordo di L. 2000. 

VO Riparto esterno alla città (casali e 
frazioni S Gottardo, Pianis, snb. Gemona, 
Ghiavris, Paderno, Molin Nuovo, Vat, Go- 
dia, Bsivars e S. Bernardo) stipendio an- 
nuo L. 500. 
Documenti di metodo. 

    

POSSO 9 

DI Carlo Zanolli. 
o notaio - Udine 

Studio Via Belloni n. 10, di fianco 
al Corazza. 
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Ecceziofiale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

Ì ——T -|-6—-— 

i Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione Dbroccato d’oro, n metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

m
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14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brace- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppìeri) di stile mo- 
derno, 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. > 

dPOLOOPTOOSOOOOIO@ 
LEDATIANIE RU RETNTI CRON RIA   

®G0d0OSITIISOOO 
suo RR — Deposito Vino 

n . , i e 

Cantina Papadoyoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comumi, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzaîto 

d00000000000® 

  

  

  

     

  

     

    

        

      

  

FOREST Ra ; =" : 
SE tare RSI SOI soy naso i 

FERRO.CHINA 
SERENO RITI 

L'uso di questo 1.4.5 
liquore è oramai 40:80 
diventato una ne- 
cessità peinervosi. 
gli anemici, i &:- 
boli di stomaco 
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Ilehiaries. Dott. 

GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univar 
sità di. Palerwo, 
scriveaverueotta 
nuto «DI 
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igiemie e tegnatamente 
, palustre.» 
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i {sorgente Angelica) 
i Riccomaudaia da centinaia di attestati 

ne migliere fra le acque È 
BIELERI & C,- MILANO. | CF 
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L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
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Armoniums, Piani melodici 
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= Ch > due 

e Î n x 

URIEY = 
Na 

por_45 

Noli da L. 2 2, L, 10 mensili 
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Inserzioni 
In terza pagina 

a prezzi diserati. 

neon 

  

MTICITIICICICIICIRIZ IE 
lagrime di China 

  

Liquore tonico 

corroberante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

MICRA NICLMICL 
  RE x = 

2g 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 

    

   
ee 

  
  

  

Rianceheria Confezienata 
è è 

Clive ii alenite 

0 0 e # è Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 -— Regionale Settembre: 1903 

    
è ® 9 0 è 0 0 è è è è 
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Regno   PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO BERAFINI 

Rimedio prento e sieuro contre 

il GOZZO. "Gc 
Si vende unicamente presso il preparatote G. B. 

SFRAFVINI — Tarcento (Udine), 
SETT 

Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T,. 9 franco nel È 
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Enna OT RIESSE SE 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Pi... 
Per il 50. Anviversario dell’Immacolata      

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

| svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare Ja concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno: fra le altre abbiamo modellate. le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

®, die 
    

GIUSEPPE BONANNI! 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

  

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA .D’ ORO 
Vie 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed .irgenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

  

Lavori in ferro battuto ed indorato 
ere Pea 0 LE LP TE POETI 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

    

    

Chincaglierie — 

  

        

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende ia pelle veramente ; 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ognî altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi 4 alla portata di tutti. — Si vende « cent.mi 20 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacis 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. 

  

  
Per Lr anno prezzi speciali di favore — Fotografo 5 preventivi a richiesta = Pagamenti rateali 

      
  
            

      

       

      
     
      

        
    

     
  

FABBRICA 
| premiata i “Portale Regionale 1903 in Udine 

nc È Br 

OMBRELLI zx OMBRA EI.II 
i ‘bastoni da passeggio — Ventagli — Lai o 

ASSORTIMENTO Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e dr sette di du — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Suratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 

| PREZZI MODICISSIMI % 

    

ÎL CROCIATO 
Ri LEE SL SA     

  

L'anima 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

| vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCILIATO 
; Il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

i
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: avidamente letto da persone d’ogni classe e partito p 5 p 

FOSTER III LI SLI MAT 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

tina 

      

    
  

Per 

  

XVI Cen'enario di S. Lucia 

      

   

<«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nei Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per V opera veramente artistica 
che hanno fatto. 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tulto Loro profitto perchè 
posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è dei lodeta da tutti paesani e forestieri 
che sì fermano ad ammirarla. 

Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 
decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per È illuminazione, disegno che bramerei 
avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

  

     
     
      
        

      
       

       
      
      
     

  

. Sac. Liberale Dell’ Angelo ».       

  

rancesce 
ai: con n Me daglia Oro alla SE Regionale di Udine 1903. 

UDINE — Piazza SA Sao — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
i in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
si ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per C Coro, Da amaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per | Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9 1009 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
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        vs Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

Serene Pb + 

Portamonete ecc. 
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